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PALLANUOTO Gli azzurri si rialzano dopo la Serbia, oggi la finale del quinto posto contro la
Croazia

Mondiali U18: Italia da sogno con l' Australia

1, Sammarco. All.: Silipo.
6 ARBITRI: Castillo (Pur) e Vogel (Hun).
12 NOTE: sup. num. Australia 1/5, Italia 1/7.
Rigori: Italia 2/3.
(0-6, 1-0, 2-4, 3-2) AUSTRALIA: Fodor,
Collins, Oberman, Dyson, Humby, Gillfeather
1, Molnar 1, Taylor 2, Kyriakou 1, Robinson,
Glanznig, Townsend 1, Zirth. All.: A. Yanitsas.
ITALIA: Maurizi, Iodice, Faraglia 2 (1 rig.),
Antonucci 1, A. Condemi, Gianazza 1, De
Robertis 1, Mezzarobba 5 (1 rig.), G. Di
Martire, Narciso 1, Ferrero AUSTRALIA ITALIA
le di 6-0 nel primo quarto. La selezione dei
canguri però man mano prende le misure e
comincia a recuperare terreno, mettendo i
brividi agli azzurri fino al terzo tempo, quando
quest' ultimi poi hanno ripreso a fare sul serio.
Un dato preoccupante è stato quello della
superiorità numerica, in cui l' Italia non ha
particolarmente brillato. Ancora una volta
Mezzarobba è scatenato e continua a essere il
punto di riferimento delle manovre offensive
dei suoi compagni, realizzando ben cinque
reti, ma l' organico ha disputato una buona
gara rifacendosi dopo la.
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Papà Carlo ci racconta la tri -campionessa d' Europa

QUADARELLA VELENO NEI PIEDI

«Nella vita bisogna comportarsi come un
angelo, però quando sei in acqua devi sputare
fuori il veleno». Da piccola Simona Quadarella
credeva che dai sui piedini uscisse una
sostanza velenosa e visibile mentre nuotava.
Altro che Babbo Natale e la storia della
c icogna.  Mamma Marzia era r iusci ta a
incantarla, a fondere realtà e finzione nella
mente di una bambina. Gli anni sono passati
via veloci, ma l'incantesimo non si è mai
spezzato.
Lei è ancora convinta e lo ripete sempre:
«Quando sto in acqua divento cattiva, ci metto
il veleno».
E' una parola in codice, ristretta dentro il
microcosmo familiare. A Budapest, del resto,
non è passata inosservata una bandiera
i ta l iana con su scr i t to Simo Veleno:  la
sventolava in tribuna la sorella Erica, la sua
prima sostenitrice e la sua prima... rivale.
SORELLANZA. In un tema in terza elementare
Simona scrisse: «Pratico nuoto agonistico. Ho
una sorella molto molto forte, campionessa
italiana, io voglio diventare forte come lei, anzi
più forte».
I genitori furono convocati dalla maestra. «Ci
fece notare che forse era megl io  far le
cambiare sport perché era troppo minuta e
non reggeva il confronto. Simona vedeva tutte
le nostre attenzioni su Erica. E ne soffriva», ricorda papà Carlo, istruttore di nuoto nel tempo libero e
atleta nel circuito Master. Detto, fatto. «La iscrivemmo anche a ginnastica perché dentro casa faceva le
verticali e le ruote tutto il giorno. Era molto agile. Riusciva in qualsiasi sport, anche con gli sci in
settimana bianca: la medaglietta delle gare finali era sempre sua. Ma dopo pochi mesi non riuscivamo a
gestire i troppi impegni extrascolastici delle due figlie, quindi l'abbiamo messa davanti a un bivio: o il
nuoto o la ginnastica. Lei voleva fare entrambi, ma convintissima scelse il nuoto».
Lo stesso sport in cui Erica viaggiava a ritmi da star giovanile con otto titoli nazionali in bacheca.
Simona faticava da piccola, complice il mese di nascita (dicembre). Sistematicamente gareggiava sotto
età, ma non ha mai pensato di gettere la spugna, di rinunciare alla sua passione. «Quando era
Esordiente non riuscì a qualificarsi per una finale regionale. In lacrime mi chiese se alla sorella era mai
successo una cosa del genere. Le dissi di sì. Era una bugia a fin di bene». Il mondo, poi, si è ribaltato
all'età di 15 anni: Simona è esplosa stritolando record su record in ambito nazionale e internazionale
(dagli Europei juniores in Olanda del 2014), mentre Erica ha mollato costume e cuffia per inseguire con
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successo una laurea in ingegneria chimica (110 e lode) che poi l'ha portata a lavorare in Arabia Saudita,
dov'è tuttora.
PRESENTE. C'era quasi tutta la famiglia a fare il tifo per Simona agli Europei di Glasgow: una comitiva
di dieci persone, compresi gli zii Luca e Valerio e i cugini. Il triplete d'oro non era stato messo in
preventivo dalla Quadarella band: «Speravamo in un bel risultato, magari a una medaglia consistente
nei 1500 e negli 800. I tre ori non me li aspettavo. Dopo le qualifiche del mattino dei 400 stile il mio
pronostico non andava oltre il terzo o quarto posto. Si è nascosta e quindi ha ingannato anche me.
Ancora non abbiamo metabolizzato quello che ha fatto, non ci sembra vero. Se le farò un regalo? No, se
l'è già fatto da sola. Bisogna restare con i piedi per terra, è vietato montarsi la testa».
Simona vive con i genitori alla borgata Ottavia, periferia nord-ovest di Roma, e si allena al Circolo
Canottieri Aniene da quando è una ragazzina delle medie. E' seguita da Christian Minotti. «Hanno un
rapporto speciale. Io ero un grande tifoso di Christian quando gareggiava - chiude papà Carlo - perchè
era fidanzato con una ragazza che nuotava insieme a me. E' stata una grande coincidenza. Anche Erica
era allenata da Christian, ma poi ha preferito studiare all'università». Archiviato l'en plein all'Europeo,
Simona è rientrata in Italia per passare del tempo con alcune amiche-colleghe a Lignano Sabbiadoro,
mentre il resto della famiglia ne ha approfittato per girare la Scozia, visitando tra l'altro l'isola di Arran.
La campionessa adesso è in vacanza. Meritatissima. A breve volerà in Messico insieme alla velocista
Rachele Ceracchi: mare, relax e selfie. Il veleno, a questo giro, lo lascerà a casa...

LORENZO SCALIA
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Gli azzurrini superano l' Australia per 12-6

Gli azzurrini della pallanuoto hanno battuto l'
Australia per 12-6, ai Mondiali juoniores, in
scena a Szombathely. I ragazzi di Carlo Silipo
ora ritroveranno la Croazia nella finale per il
quinto posto.
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